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Oggetto: Tavoli prefettizi sulla riapertura delle scuole secondarie di secondo grado. 

La normativa emergenziale, con il DPCM del 3 dicembre 2020, ha affidato a tavoli presieduti dai Prefetti il 

compito di definire il più idoneo raccordo tra gli orari di inizio e termine delle attività didattiche e gli orari 

dei servizi di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, in funzione della disponibilità di mezzi di 

trasporto a tal fine utilizzabili, volto ad agevolare la frequenza scolastica anche in considerazione del carico 

derivante dal rientro in classe di tutti gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado. Tali istituzioni 

scolastiche dovranno garantire la didattica in presenza per il 50% della popolazione studentesca ricorrendo 

per il restante 50% all’impiego della didattica digitale integrata. Una costruzione organizzativa che ha 

principalmente la duplice finalità di garantire il diritto allo studio dei tanti studenti e il diritto alla salute e 

alla sicurezza di tutti coloro che nella scuola stanno, compreso il personale scolastico. 

Allo svolgimento di questi tavoli in Sardegna non è seguito, come invece in altre regioni italiane, un tavolo 

informativo e di confronto, con le parti sociali e le rappresentanze dei lavoratori della scuola, come non è 

neppure seguito alcun tipo di informazione da parte degli organi regionali deputati alla gestione della 

scuola sarda. 

Risultano, di conseguenza, del tutto opache le misure organizzative valutate e programmate per dare 

risposte alle proposizioni collegate con la riapertura in sicurezza: 

• servizi di screening e tracciamento del personale e degli studenti. Adeguamento delle dotazioni dei 

presidi sanitari e della vigilanza sanitaria; 

• potenziamento ed efficientamento del servizio di trasporto scolastico, sia di livello extraurbano che 

di quello urbano, sulla base di attendibili rilevamenti dei flussi della pendolarità; 

• organizzazione dello sfasamento degli orari di ingresso e di uscita degli allievi che attendono alla 

didattica in presenza; 

• valutazione delle ricadute dell’estensione dell’apertura degli istituti scolastici in termine di servizi 

interni volti alla garanzia della salubrità, confort, vigilanza sanitaria attiva, alimentazione, ecc; 

• stato della predisposizione e/o potenziamento delle infrastrutture e delle attrezzature di 

comunicazione digitale delle istituzioni scolastiche. Mappature delle esigenze informatiche degli 

studenti e del personale scolastico; 



• valutazione dell’interferenza, dovuta allo sfasamento dei turni, tra il tempo studio in presenza e del 

tempo studio individuale, in particolare per gli studenti delle scuole con orario esteso quali gli 

istituti professionali e tecnici. 

Le organizzazioni sindacali firmatarie di questo documento sono “geneticamente” interessate e partecipi 

delle problematiche della scuola sarda, trascurata dalle istituzioni che dovrebbero garantirne la qualità ed il 

funzionamento e pertanto chiedono con forza e con la massima tempestività l’organizzazione di un 

confronto informativo nel quale siano fornite le più ampie garanzie di una riapertura delle scuole 

secondarie nei principi propri dell’erogazione del servizio pubblico, secondo criteri di sicurezza e 

praticabilità massime. 
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